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I temi

Il master prevede un approccio interdisciplinare su base spaziale ai temi del corso affrontati in prospettiva storica con l’obiettivo del definire una genealogia di pratiche e progetti orientate a consolidare una metodologia di genere da applicare nei diversi contesti professionali, della pubblica amministrazione, della pratica professionale della ricerca.  Il corso è organizzato in otto moduli: 
1. Donne, città e territorio: una lunga storia: è un modulo introduttivo orientato all’illustrazione di come le donne abbiano manipolato lo spazio, creando luoghi propri in tutto il corso della storia. Il modulo prevede lezioni di carattere storico sul pensiero e le pratiche femministe, sugli spazi vissuti delle donne dal punto di vista storico e sul contributo disciplinare di architette ed urbaniste; 
2. La cura come elemento fondativo delle pratiche spaziali: è il modulo dedicato alla dimensione della cura intesa sia come approccio conoscitivo e progettuale alle questioni urbane e territoriali, sia come elemento specifico nel quadro della vita quotidiana dove l’esperienza femminile da anni insegna;
3. Genere, dimensione spaziale e politiche pubbliche: è un modulo dedicato alle politiche pubbliche urbane e alla loro dimensione di genere (Bilanci di genere, servizi pubblici, altre politiche urbane); 
4. Cartografe, geografe e urbaniste e descrizione di genere del territorio e dell’ambiente urbano: il modulo investe la descrizione cartografica del territorio non come operazione neutra, ma di selezione costante degli elementi da tralasciare o da porre in risalto. Il modulo vuole esplorare l’interpretazione cartografica e della rappresentazione del territorio dal punto di vista di genere; 
5. Genere, politiche e progetti abitativi: è modulo dedicato alla questione dell’accesso alla casa e delle politiche abitative. Verranno presentate buone pratiche di politiche abitative gender sensitive e di “case delle donne” e “centri antiviolenza”;
6. Dalla città delle esclusioni alla città dell’accoglienza e delle differenze: il modulo è dedicato in particolare all’approccio alla “Città delle differenze”, un approccio alla pianificazione che mira a mettere in risalto e dare spazio e valore alle diversità degli abitanti; 
7. Standard e servizi pubblici: la città abilitante e capacitante: Il modulo indaga l visione di genere negli strumenti operativi della pianificazione e progettazione urbana e territoriale nel momento della revisione degli Standard urbanistici in Italia; 
8. Pianificazione e progettazione urbana di genere: il modulo finale è concepito come un laboratorio in cui mettere alla prova le conoscenze e competenze apprese.

Il comitato organizzatore

Il master ha sede organizzativa all’università di Firenze, la quale conferisce il titolo agli iscritti. Il master vede la partecipazione in qualità di partner di altre quattro università (Politecnico di Bari, Università di Napoli, Università di Palermo, Università di Trieste) e dell’Istituto IRISS-CNR di Napoli. Il corpo docente è formato da sole donne. Il master è così strutturato: 
Coordinamento: prof.ssa Daniela Poli (Università di Firenze)
Comitato ordinatore: dott.ssa Chiara Belingardi (Minerva Research Lab - La Sapienza di Roma), prof.ssa Giulia de Spuches (Università di Palermo), dott.ssa Gabriella Esposito (IRISS - CNR di Napoli), prof.ssa Isabella Gagliardi (Università di Firenze), prof.ssa Elena Marchigiani (Università di Trieste), prof.ssa Cristina Mattiucci (Università di Napoli), prof.ssa Camilla Perrone (Università di Firenze), prof.ssa Daniela Poli (Università di Firenze).
Comitato scientifico internazionale: Rachele Borghi (Université Paris-Sorbonne - Paris IV), Ines Sanchez De Madariaga (Universidad Politécnica de Madrid) Patricia Santos Pedrosa (Centre for Gender Studies, ISCSP of Lisbon University), Mary Pepchinski (Technische Universität Dresden), Béatrice Mariolle (Ecole Nationale Superieure Architecture et Paysage, Lille), Zaida Muxì Martinez (UPC – Barcelona),  Angela Barbanente (Politecnico di Bari), Claudia Mattogno (Minerva Research Lab - La Sapienza di Roma), Marcella Corsi (Minerva Research Lab - La Sapienza di Roma).
Segreteria tecnico-scientifica: Chiara Belingardi (Minerva Research Lab - La Sapienza di Roma)

